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SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n° 26/2020 del 04/06/2020

OGGETTO : REGOLAMENTO PER LA TUTELA, IL BENESSERE E LA CORRETTA DETENZIONE 
DEGLI ANIMALI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LATINA. APPROVAZIONE

L’anno duemilaventi il giorno quattro del mese di Giugnoin modalità AUDIO-VIDEO audio - video,  alle ore 16.53

IL CONSIGLIO

1 COLETTA DAMIANO P 18 RINALDI GIANNI P
2 COLAZINGARI MASSIMILIANO P 19 TASSI OLIVIER A
3 BELLINI DARIO P 20 ANTOCI SALVATORE P
4 LEOTTA ANTONINO P 21 DI TRENTO MASSIMO A
5 MATTEI CELESTINA P 22 FORTE ENRICO MARIA A
6 ISOTTON LORETTA ANGELINA P 23 ZULIANI NICOLETTA A
7 CIOLFI MARIA P 24 COLUZZI MATTEO A
8 D'ACHILLE FABIO P 25 CALVI ALESSANDRO A
9 ARAMINI MARINA P 26 IALONGO GIORGIO A
10 PERAZZOTTI LAURA P 27 MIELE GIOVANNA A
11 MOBILI LUISA P 28 CELENTANO MATILDE 

ELEONORA
P

12 COLETTA ERNESTO A 29 CALANDRINI NICOLA A
13 GIRI FRANCESCO P 30 TIERO RAIMONDO A
14 CAMPAGNA VALERIA P 31 MARCHIELLA ANDREA A
15 DI RUSSO EMANUELE P 32 CARNEVALE MASSIMILIANO A
16 GRENGA CHIARA P 33 VALLETTA VINCENZO A
17 CAPUCCIO MARCO P

PRESIEDE COLAZINGARI MASSIMILIANO
ASSISTE IOVINELLA AVV. ROSA

ORIGINALE
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si riunisce,  ai sensi dell’art.73, c.1, del D.L. 18/2020 e secondo le prescrizioni organizzative stabilite dal Presidente 
del Consiglio con provvedimento prot. n. 39916 del 6.4.2020, in ottemperanza alle disposizioni  per il contenimento 
della diffusione del COVID 19;

Il dirigente Arch. Giuseppe Bondì, responsabile del Servizio Ambiente e Protezione Civile, su indirizzo 
dell’Assessore Roberto Lessio

- Visto l’art. 1 della legge quadro 14 agosto 1991 n. 281, che enuncia il principio generale secondo il quale “lo Stato 
promuove e disciplina la tutela degli animali di affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti 
ed il loro abbandono al fine di favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e 
l’ambiente”;

- vista la legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34 “Tutela degli animali di affezione e la prevenzione del randagismo”;

- visto l’accordo del 6 febbraio 2003 tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano in materia di “Benessere degli animali da compagnia e pet-therapy” recepito con D.P.C.M. 28 febbraio 
2003;

- vista l’ordinanza contingibile ed urgente del 6 agosto 2008 dei Ministri del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali concernente misure per l’identificazione e la registrazione della popolazione canina;

- vista l’ordinanza 18 dicembre 2008 e successive modifiche del Ministero della Salute riguardante le “Norme sul 
divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati”;

- vista  l’ordinanza contingibile ed urgente del 3 marzo 2009 dei Ministri del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani;

- vista la DGR della Regione Lazio del 18 dicembre 2006 n. 866 di recepimento dell’accordo Stato Regioni del 28 
febbraio 2003 riguardante il benessere degli animali da compagnia e pet-therapy;

- vista la DGR del 21 dicembre 2006 n. 920 “Linee Guida su Microchip quale sistema di identificazione ai fini 
dell’anagrafe canina ed al rilascio del passaporto europeo per cani, gatti e furetti”;

- vista la Legge Regionale del Lazio 6 ottobre 2003 n. 33 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro 
incroci”;

- vista la Legge 14 ottobre 1985, n. 623 “Ratifica ed esecuzione delle convenzioni sulla protezione degli animali negli 
allevamenti e sulla protezione degli animali da macello, adottate a Strasburgo rispettivamente il 10 marzo 1976 e il 
10 maggio 1979;

- visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2001 n. 146 di attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli 
animali negli allevamenti;

- visto il Decreto Legislativo 25 luglio 2007, n.151 “Disposizioni sanzionatorie per la violazione delle disposizioni del 
Regolamento (CEE) n. 1/2005 sulla protezione degli animali durante il trasporto e le operazioni correlate”;

- visto il Decreto Legislativo 1 settembre 1998, n. 333 di attuazione della direttiva 93/1 19/CE relativa alla protezione 
degli animali durante la macellazione o l’abbattimento;

- vista la Legge 7 febbraio 1992, n. 150 “Disciplina del reati relativi all’applicazione in Italia della Convenzione sul 
commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, firmata a Washington il 3 marzo 1973, 
di cui alla legge 19 dicembre 1975, n. 874, e del Regolamento (CEE) n. 3626/82, e successive modificazioni, nonché 
norme per la commercializzazione e la detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire 
pericolo per la salute e l’incolumità pubblica”;

- visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 116 “Attuazione della direttiva n. 86/609/CEE in materia di 
protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici”;
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- vista la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio”;

- vista la Legge Regionale del Lazio 5 aprile 1988 n. 18 “Tutela di alcune specie di fauna minore”;

- vista la legge n. 968 del 27 dicembre 1972;

- vista la Legge Regionale del Lazio del 14 dicembre 1990 n. 89 “Norme sulla detenzione, l’allevamento ed il 
commercio di animali esotici”;

- vista la Circolare del Ministro dell’Interno 3 ottobre 1994, n. 559/LEG/200.112-bis interpretativa del Decreto 
Legislativo 13 luglio 1994 n.480;

- vista la legge 20 luglio 2004, n. 189 “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di 
impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”;

- visti gli articoli del Codice Penale n. 544-bis, n. 544-ter, n. 544-quater, n. 544-quinquies, n. 544-sexies (delitti contro 
il sentimento per gli animali), n. 638 (uccisione o danneggiamento animali altrui), n. 672 (omessa custodia e 
malgoverno di animali) e n. 727 (abbandono di animali);

- vista l’Ordinanza del Ministro della Salute 06 agosto 2013 “Tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione di cani”;

- vista la D.G.R. Regione Lazio n.43 del 29/01/2010 “Direttiva per il coordinamento delle funzioni amministrative e 
sanitarie in materia di animali da affezione e prevenzione del randagismo;

- letta la Dichiarazione Universale dei diritti dell’animale proclamata dall’Unesco il 15 ottobre 1978;

- vista l’Ordinanza contingibile ed urgente del Ministri del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 3 marzo 
2009 concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani;

- considerata la ratifica avvenuta in data 27 ottobre 2010 della Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione 
degli animali da compagnia siglata a Strasburgo il 12 novembre 1987;

- verificato che l’Anci e la Federazione Italiana Associazioni Diritti Animali e Ambiente hanno sottoscritto un accordo 
in data 27 giugno 2012 col quale si impegnano a favorire nell’ambiente urbano la convivenza con gli animali 
domestici;

- rilevata la necessità di coordinare in un Regolamento la tutela degli animali che si trovano o dimorano 
temporaneamente o stabilmente nel territorio comunale;

- considerato che con la su indicata normativa è stato compiuto un importante passo in avanti dal punto di  vista 
etico-culturale, riconoscendo agli animali d’affezione in particolare e a tutti gli altri animali in generale, il diritto alla 
vita, vietando contestualmente la soppressione di quelli senza proprietario rinvenuti vaganti sul territorio,

PROPONE DI DELIBERARE

- l’approvazione del Regolamento per la tutela, il benessere e la corretta detenzione degli animali nel territorio del 
Comune di Latina, in allegato quale parte integrante;

- di demandare al Dirigente incaricato, gli atti di gestione conseguenti a quanto con il presente deliberato;

Firmato digitalmente dal Dirigente proponente
Arch. Giuseppe Bondì

                                                     IL CONSIGLIO COMUNALE



Deliberazione di Consiglio  N° 26/2020
 Pag. 4 di 5

 Vista la surriportata proposta di deliberazione;

 Visto il parere favorevole dell’Arch. Giuseppe Bondì, Responsabile del Servizio Ambiente e Protezione Civile, 
circa la regolarità tecnica (art. 49 – D.Lgs n.267/2000) e la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto 
di interessi ex art. 6bis L. 241/1990 ;

 Visto:
• che la presente proposta di deliberazione non necessita di apposizione del parere di regolarità contabile, ai 
sensi dell’art.49 del D. Lgs.267/2000, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;
• l’emendamento presentato dal consigliere Dario Bellini, acquisito al protocollo generale dell’Ente con n. 
63124 del 04.06.2020, allegato al presente atto;

DELIBERA

- di approvare il suddetto emendamento;
- di approvare la surriportata proposta di deliberazione come emendata, con la votazione riportata nell’allegato 
verbale.
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Del che si è redatto il presente verbale.

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO GENERALE  

    Colazingari Massimiliano    Iovinella Avv. Rosa
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


